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LA POLITICA DEL MINISTERO 
La' Monarchia” Nazionale’ sì, è «prov 
della cà 
ma più che del 


vot nido TI « 


mome. 


Noi ‘ortvàmo; Però Iobtani da 


che. sarebbesi rivolta.ad un'autorità che ha!' 


sempre respinta e cho avrebbe felto ricorso 
alla tebtirionfanza del tonio 


vivo, tenacemente. combatteva. Chi..sa. come. 


il conte Cavour, nelle’ discussioni: parla-; 


mentari tanto largheggiasso în generosità 


sprovala al. 
tica “di lui nella: quistione romana; 


| 


I NIBNTIGNZTZIA LP AIR GITE LIGA lt GOITO Tnt ue 


0: (SE PUBBLICA 


| Aveva giò 
tificio. 


Ù 


ma e Civitavecchia, 
francesi, ‘chi riferiscè che a Roma stessa si 
' formerebbe una guarpigione. mista franco- 


peo 


TUTT 


o*f86Î) è thè îl colite Cavour -** Al ‘ministero 
ite, preparare lo istruzioni op: , raggiunger 
© |{«portune fel comandante: le-truppe taliano 
}_al confine pontificio. =, ., © 
Questi sono' falli ‘è non favole : sono tatti 
essere ‘una-huova: apologia del ministero e che. attestano come. la quistione romana si « 
| poteva créder risolta nel mese! di*maggio © 
belto, iotero (essa.si del 1861, È scorso un anuo, ‘e possiamo 
occupa dell’on. presidente che gli dà ‘il noi dire «che, iltministero' ha «in mano una 


SE 
Pt 


FI IGIORN 

Imowslifonin:..ia « 

Steto Ràttazti non rimapera, per 
l'intentoy.che, seguir. la. via che 
lo stesso» imperatore aveva tracciata; mo- 
sli@ando’ éhe pessédova la forza, l'autorità; 
il prestigio richiesti. por. mantenere e far 
eseguire gli ‘accordi che verrebbero! stabi- 
liti. Eglî ci sarebbe riuscito se, invece di 
sacrificar lo questioni di. principii .a .consi- 
derazioni personali , avesse inaugurata una 


. 
0 


"o go soluzione?" giornali‘ esteri, fraticesi, tede- ‘ politica tisoluta, '8 decisa, ed ‘avesse cercato 

| prévodero ‘ seliî, iaglesi parlano tutti con mirabile ac- ‘l'appoggio dell'intero partito. liberale. Non | 
cordo della quistione romana ;*chi-annun- 
cia. ché le "trayfpe "italiatio» tebbono »dtcu- ‘ questione romana | che se hon' infofiva.il 
patè fl patrimonio di S. Pietro, meno Ro- 


«avendolo fatto; ritarda ‘ la soluzione della 


' conte Cayom sarebbe altuala. da un. anno. 


dove rimarrebbero: î © che l’imperatore ha definita , chiedendo 


' solo, per ritirare le sue truppe da Roma, 
| che il Santo Padre non sia minacciato di 


verso, gli axversari, quanto. questi, ne..scar-'' italiana. Jntorno a queste notizio noi ci ri- ‘ veder gli ‘stati che gli rimangono, invasi de 


seggiavano' verso di lui, misurerà di leg- 
‘gieri'il'valoré dello: lodi ‘iributate da Toi 
al ministero di Villafranca. Le quali, d'al- 


AAronde noi nom vogliamo: punto attenuare. | 
Non abbiamo noi riconosciuti Î servigi che, 


sministero , di Villa- 
‘mon “aveva ‘ ottenuti risultati 


1 Î quali + potessero , com- 


compiessero.| 
promoliero l’avveni 
rassero lè ristaurazioni ‘ducali; ‘quanto al'e, 
annessioni non parliamone, La sua politica 
ha evitato che. si. rendessero impossibili, 
ma non riuscita" a ‘eompierte, è lo indovi- 
nironò le popolazioni. dell'italia ‘centrale, 
che accolsero il-«ritorno. del. conte: Cavour! 
al governo dello: stato cop segni di giubilo, 
con acélamazioni è luminarie, è tosto con-! 
sidorarono é loro, voti -comoe ‘esauditi; . 

Veniamo orà ‘alla quistione di Roma ; 
quistionò gravissima e, pur matura, per la' 
soluzione, come dicevamo nel foglio. prece- 
dente. «E: la ‘Monarchia i*faditè' ‘invece; 
che essa è acerba o matura ad un fempo! 
No, non, è acerba e matura ad un tempo; 
è grave e matura. Non facciamo giuochetti! 
di parole, per aver-facilé ‘ragione! Coniside- 
riamo lo stato; presente delle cose, confron- 
tiamolo con quello d'un anno fa; e giudi- 
chiamo; > a, 

Per confermar la ‘nostra ‘sentenza che 
siamò più lontani dalla, soluzione della qui- 
stione. romana adesso che non. fossimo un, 
anno addietro, not abbiamo ‘ché a ricordar 
ì documenti diplomatici presentati alle Ca- 
mere francesi, all’incominciar della. presente! 
sessione, ed i discorsi ‘del signor-Billadilt e 
del principe. Napoleone. ° 
Da quei. dodumenti e da que’ discorsi ri- 


sulta in modo incontestabile che .il governo |, 


franceso ed il conte Cavour erano presso a 
intendersi, che una proposta era stala stu- 
diata,, esaminata; discussa;  una* proposta 
che, come riferiva il principe ‘Napoleone, 
aveva pèr iscopo il ritiro, delle ituppe fran-. 
cesi da Roma, mercà ‘a promessa: che a- 
vrebbe dato il governo îtaliano che ‘esso 
non permetterebbe che truppe, regolari od 
irregolavi..entrassero in \Roma.-Il papa si 
sarebbe “trovato ‘im faccia de' sudî sudditi, | 
protetto da soldati proprii, radunati da’ 
monsignor. De Mérode, da tuttii paesi di 


Europa; piùa' difesa del princìpe clio del’ 


capo. della , fede... cattolica, il quale. trove- 
rebbesempre. negli italiani la ‘tutela più 


ampia della propria libertà ed ‘iridiperidenza., 

Noi non abbiamo a far previsioni interno! 
a ciò che sarebbe accaduto dopo. Giò che. 
niuno votrà contestaci, è che questa’ era 
una soluzione, e che si. credeva, così immi-. 
nente che il ‘governo francese aveva ‘in | 
peasiero di far coincidere quella’ col rico 


noscimento del regno d'Italia, come appare 
dalla nota circolare del signor Thouvenel 


Ì; ‘ria ‘ha ifipodito ‘ché ‘si | 
all, 


‘feriamo alla nostra corrispondenza di Pa- 
‘Figi che pubblichiamo nel prosente fogliò; 
| ma quando pur fossero vere non sarebbero 
che ripieghi è non una soluzione. 

i Noi plauditemo  tullavia anche. a' ripiè- 
| ghi, aspettando che la soluzione preparata 
| dal conte Cavour fibbia effetto. ‘E peréhià il 
“ministero non insiste affinchè il disegno del 
conte Cavour ‘sia attuato ?- Esso presenta 


avvenire! dello stalo».® prepa-!-delle difficoltà; è vero ; ma sono ben lievi 


| in confronto del vantaggio che avrebbesi di 
lasciar..il. governo pontificio ‘solo di fronte 
‘alla popolazione; che i fogli clericali assi- 
‘curano esser tanto a lui affezionata. e, dè- 


«Jota. 
Vegga dunque la Monarchia se non a- 


Wevamo ragione ‘di asserirò cho' Siamo più 
dontani.da una. soluzione adesso. che non 
fossimo un'anno ‘addietro. ‘La ‘morte del 
conte' di' Cavodt ha certamente fattà diffe- 
Tire' ogni deliberazione. La Francia ci diede 
allora ‘una tiovella- prova della ‘sua simpa- 
‘tia, tranquillando l’Italia è dissipando leil- 
lusioni de’ nostri avversari, col riconoscere 
il regno «d’italia:;! ma questo riconoscimento 
fece sì' che la questione ‘romana fosse  è- 
sposta a nuove peripezie, non estranee alle 
perturbazioni. che il brigantaggio ha recate 
ad alcune province meridionali.‘ 

Il ministeto Rattazzi che cosà hd fatto 
per.ripigliare i negoziati.e condurli al:loro 
termine? Esso aveva’ propizie le: circostaà- 
ze: l'Italia quieta, la Francia desiderosa di 
ritirar le sue truppe eda Rima; aveva pure, 
come ‘annunciavano i suoî giornali di ‘To- 
<Tino e. di Parigi, le simpalie del governo 


francese. 
» Wera'di più: vw era la promessa stessa 
dell’imperatore Napoleone. 

Nella Jettera,.che il 12 luglio 1861. l’im- 
peratorè ‘indirizzava da Vichy ‘a S. M. il 
Re, è scritto: ; 

« Debbo. dichiarare francamente a V..M. 
c che, mentre riconosco il muovo regno 
« d'Italia, lascerò le miè truppe a Roma', 
« finchè. non. sarà .riconciliata col. papa, 
cod il Santo ‘Padre sarà minacciato: di 

c vedere gli stati che gli rimangono invasi 
.< da una forza. regolare od irregolare. » 

In queste ullime parole è espresso» ill 
concelto della soluzione che éra stata. pro- 
posta. L'imperatore non domandava cosa 
ché da un' governo ‘ordinato ‘e’ forte ‘non 4i 
potesse accordare. Egli voleva solo là gua- 
rentigia che, ritirato te sue:truppe; non en- 
trassero altro forze ‘a rovesciari colla vio- 
lenza il governo: temporale; voleva che la 
Corte pontificia si difendesse»da:sè nell’in- 
terno, ma non fosse attaccata dal ‘di fuorî. 


% 


cio Nulla,;è., accaduto , poscia che lasci sup-, 
porre aver l’.imperatore. cambiato .parero; 
m?, come ogmun vede, l'adozione del prò-! 
posto, scioglimento dipender. doveva ;dal 80-| e 
verno italiano. 


una forza regolare od irregolare. 
|, (Ciò è tanto chiaro ed evidente che ne- 
; anche a’difensori del ministero potrebbe ve- 
mir in pensiero di contraddirci. 
i etereo eee 
DEBITO: PUBBLICO 


| La Commissione di vigilahza del debito 
pubblico ha presentatovil prospetto del debito 
dello stato al'4'aprile 1862, 
Da esso risultà che la rendità riconosciuta 
da unificarsi al 81 dicembre 1861 ascendeva 
a L. 94,196,850 54, delle ‘quali furono tra- 
scritte nel gran libro dél regno d’Italia, nel 
4 trimestre 1862, L. 6,393,356..02 ;é. rimane- 
vano da sunificarsi L. 87,803,500..52; 
di rendita creata colta legge 40 Juglio 1861 
ca EL. 7,706 50 dè rendita érenta ‘pel cambio 
delle azioni della ‘strada fertata da Valenza a 

Vercelli. Più rimangono ‘remdlite incluse tal af 

ratàinente nel gran libro per L. 126,990,80 21, 

cosicchè al 4 aprile 1862, il debito, pubblico 

era. come, segue ; 

Direzione. generale 

Direzione speciale di Firenze » 

“di Milano 
dî Napoli 

| 


Si debbono aggiungere înoltre L.:95,744;190 
di Palermo 


L. 94,492,998., 86 
7,996,495 10 
» ‘7,355,365. 89 
» 26,003,693 50 
6,800,000° » 


» 
» 


» » 


Totale L. 4142,648,493, 25 

Ia questa somma non è compresa la-rendita 

relativa al.consolidato romano di Lx 1;425,302, 
di. cui si :pagano»solo gl’interessi per. quanto 
‘concerne le province dell'Umbria; Marche ‘e 
Romagne; come pure non sonò' comprese al- 
cunè contabilità straordinarie per una rendita 
l'di circa 18 mila lire. 

Nello stato presente adunque il solo servi- 
| zio degl’interessi del debito pubblico. .impone 
{ allo stato il peso di poco meno di'445 mi- 
' lioni. 
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» NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell'Orinione) 
Roma, 5 maggio. 

Gli agenti borbonici -provveditori del brigantag- 
gio non si danno per istracchi ad onta di tante di- 
sfatte subite; e pare.che sieno tutti in sul ranno- 

|. dare gli sbandati per farne nucleo e spedirli a co- 

|.gliere nuovi.allori,. Mi fa congetturar ciò la ten- 
tata partenza da Roma di alcuni capi, per le fron- 
tiere meridionali. Ho detto tentata percliè la poli- 
zia francese che n'era istruita >gli stava spiando, 
nè infruttuosamente, essendo riu a fermare due 

carrozze di loro appena uscivanò da porta Maggiore; 
® altre qualtro che«già avevano guadagniato: circa 
tre miglia: ciò accadde sabato verso sera. 

lì signor Hudson-arrivò qui sabato circa ‘all'Ave 
Maria, ed è-ripartito questa mattina per Napoli a 
raggiungere il corpo diplomatico che è presso il Re 
Vittorio Emanuele. | 

Parimenti sabato sono partiti per l'esilio Perozzi, 
Renazzi, Brizi, forse non molto edificati per la cir- 
colare Rattazzi sulla emigrazione, Ja quale invero 
produsse generalmente fra noi spiacevole sensà- 
zione. Questi esiliati sono ‘tutti di civile condi. 
zione; in breve saranno seguiti dall'avvocato Ca 
vallini a cùi è stata commutata la cartere col bando: 
così mentre il Santo ‘Padre si occupa a canonizzare 
i martin, ‘i suoi ministri sino intesi a farli, 

I ritorno del papa fa avacciato da ‘una: impré- 
vista circostanza che s' ignora anche da coloro che 
ai spacciano pei più beni informati; essendo ' certo! 

ima era stato risoluto di stare ‘in Anzio an-. 
@ tutto era disposto in palazzo per ri- 


cevere gli omaggi dei cortigiani per la festa che è 


Torino, all'Uficio del 


TURE 


"Un foglio arretrato conî. i 0. Ù 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO . . . . 
giornale, ria della Rocca, 40; nelle pro« 
Lr bla ) 


Agencia D. Monde, 
n. 6, ai prezzo di cent. D& lalinea: 


x 08gì di S. Pio .V. Il fatto certo è, clie la, sua sa- 

lute ha pezgiorato per le follezze anziate, e la. vita 
, mezzo militare che per frivolezza diceva di condurre 
in e mpagnia de’ suoi diletti zuavi; che è turbato 
assai, per modo che si crede, nelle. immibenti oe- 
cupaz.oni litargiche non recherà quella santa se- 


renità che ci occorrerebbe .almanco in materia di 
santi. Dice infatli che questi e i prossimi giorni 
Ì non son fatti per la politica, la quale lo distorrebbe 
lo divina dei negozii del cielo verso cui è tuito 
sollevato ia ispirito; per guisa, che se entrassero 
i soldati italiani a ri'evare ì francesi, Sua Beatitu- 
diné non sè ne accorgerebbe, uh 

Il vescovi non giungono in copia come. si dice da 
‘talune gazzelle; per. ora gli. arrivì i e 
radi, e finehè. non saremo pil sg metà di 
questo mese non infoltiranno, è allora sì ne 
avremo una grandine. Piuttosto ho notato che dei 
preti, massimamente italiani, ne-yengono ogni di e 
‘pigliano stan?a per tulto giugno, forse per godere 
anche della festa di S. Pigro. A vi 

Fotse va a monte la nunziatura di Pietroburgo, 
‘non come dicono gli amici de' chierici, perchè l’im- 
peratore non vuole che stia in relazione col clero 
se nòn colla mediazione del ministro dei culti, ma 
‘perchè il governo di Russia accettava i! nunzio a 
patto che Roma correggesse lo spirito indipendente 
de' preti polacchi, e Roma l'aveva mezzo promesso, 
Ora \ra cha la Russia pare esser disposta’ a lar- 
ghezze e però non, ha più bisogno del Saai-(ri e 
i due governi non possono accordarsi del modo da 
tenere per parte di Roma per.frenare i cattolici‘di 
Polonia, il fatto è che l'invio ‘del nunzio è rimésso 
alle calende greche, 6 Berardi resterà vescovo e 
nunzio in partibus. 

Vi‘hò detto che il papa è tornato, dalla Villeg- 
giatora; ora vi voglio dire come è stato accolto. 
Nella stazione della ferfovià a ‘porta Maggiore gli 
fecero là dimostrazione un reggimento francese con 
banda, una cinquantina di carrozze di piazza dte 
Erario assisi settarii' stranieri,  Dirti, borbonici e 
collegiali collè solite banderuole, è i ‘mali articolati 
evvivà.! Al Foro Traiano, quantunijue fossero le sei 
pomeridiane, l'abate Rocchetti che abita in quei 
Inoghi, come cappellano e brigante emerito, as- 
clamò al papa, accése fuochi a bengala, pose fanali 
fuòri, le finestre, è fece rider Va dn; perchè non 
altri che un prete cui si fa notte innanzi sera poò 
pensare ad accender iii per dispetto ‘del ‘gran 
pianeta. Insomma dalla porta Maggiore finò al Va. 
ticano, circa qualtro chilometri di strada quasi tutta 
abitata, le orecchie dél papa re ‘non furono ferite 
da evviva. Ma in piazza S. Pietro fu accoltò di 
batlaglioné de' palatini col Toro armonioso conce 
{direbbe 1" Osservatore) è.da una mano'tra ribaldi, 
scemi e briganti, strillabti’ viéa' viva, in \ 
zione del prezzo avuto per la vendita del lord fiato. 

Giacchè sè ne parla lantò, jo pure vi dirò rite- 
nersi pér certo il richiamo dél pio Goyon, è il'ri- 
torno di La Valette, ché alcuni ‘dicono essèré tra 
pochi giòrdi. È 

l'opuscolo del senatore Pietri è stato abcolto 
con assai favore; e manco malo” che vi è purè un 
illustre omo di stato francese che parlando di ribi 
e delle cose nostre, oltre coglier nel seghò come 
tanti altri, si fa intendere chiaramente comb riòn 
ba fatto qualche altro. Veramente siamo grati di 
cuore al difensore de' nostri dritti asiamo convititi 
che trionferanno., Ma quanto al sapere 0 conget- 
turare quando sarà che i. nostri ospiti, per farli 
trionfare, si risolveranno ad andarsene ‘on Diò, 
noi non ci lusinghiamo che sia presto, nè ci di. 
speriamo che sia tardi, non avendo onde basare la 
preveggenza, da che tanti disinganni ci hanno insè- 
gnato ad essere non tanto facili nelle speranze. 


TE » »  _8 


LA POLITICA AUSTRIACA. 

Dalla Gazzetta austriaca rileviamo il discorso 
del signor Kuranda nella Camera dei. deputati 
di Vienna del 7 corrente sulla politica estera 
dell'Austria, è la risposta deta dal. .signor 
Rechberg: v 


KURANDA disse;, « Prima di occuparsi delle cifre 
‘bisogna esaminare criticamente il sistema dal quale 

dipendono le cifre. Si è ora perduta la meta verso 
la quale tendeva Ja politica austriaca; Siamo in uno 
stadio di transizione e dobbiamo avere schiarimenti 
sulla nuova politica. Metternich non era nativo 
dell'Austria, vide la potenza solo nella periferia, 
trascurava tutte le questioni .d'economia nazionale. 
L'Austria aveva una posizione di potenza in Italia 
o in Gérmania, curava la prima con predilezione, 
èd ora è a terra tra due sedie»... 

L'oritore tocca dai colla Germania, ed 
accenna ai decreti di: Carlsbad, indi parla del Par- 
lamento di Francoforte: ,. 

« Pillersdort ebbe Ja buona idea di mandar Ve A 
presentanti al Parlamento di Francoforte. I depi- 


i| tati austriaci vi mantennero il posto dovuto all'Au- 


stria. 

« Il principe Schwarzenberg colla sua politica 
‘àrdita ha ristaurata Ja potenza austriaca, ma il suo 
errore fu di non vedere lapotenza che negli affari 
èsterì e. di itogliera, di. mezzo Ja. costituzione. Oggi 
stiamo di contro alla Germania con un nuovo 


gramma, ma è necessario che il ministro ci dica 
mello che pensa di fare. 

Tegoià Sempre gli stessi uomini ‘chè rappresen 

tavano altre volte l'Austria, i quali ora la rappre 

sentano ancora. Bisognerebbe avere uomini che ri- 

feriscano non. soltanto sulla corte e sul ministero, 

ma. anche.stillo stato delle popolazioni. Siamò stati 

sorpresi del traltato di commercio franco prussiano. 

Non,forono gli ambasciatori presso le potenze, ma 
un giovane .addelto ad una città libera quello che 
ha concertato le. note identiche. Quegli uomini sono 
partiti: dailo:stato assolaty enon sanno ancora qual 
aspetto abbiano qui preso le cose. » 

L'oràtore tocca degli affari d'Italia: 
sastolà la posizi i po'enza ci ha costato molto” 
danaro ed ha indispettito contro di noi l'Europa. 
Di'‘tatte le determinazioni del ‘trattato di Zurigo 
‘nom 'cî è rimasto che il quadrilatero, ché noi di - 
“fenidiimo’ colle nostrè forze. Non è una disgrazia 
‘’Elid'abbiamò cessato di essere potenza italiana. Di- 
‘fondiamò Venezia come un antimurale del nostro 
"stato. Dobb'atmo abbandonare ogni pensiero di es- 
‘’sére tina potenza în Itatia. Non dobbiamo Jacerare 

Î trattati, Quand'anelio i vegnatarii mancassero alla 
parola data, ma dobbiàmo seembiarli con migliori, 
tiòn fare una politica di restaurazione. È' una for- 
tund per noi di aver abbandonato l'Italia che ci 
ha costato molto e reso nulla. Il ministro voglia 
darci schiarimenti in proposito. » 
JL CONTE RECUBERG è perfettamente pronto a 
® dare scbiarimenti sui principi che segue: 
" “Soho questi l' interesse ‘dell'Austria, la sua po- 
‘ gizione come poienza. Egli non vuole ritornare sul 
e Fu prononziato il nome del princife di Sch- 
varzenberg; nesstino disconoscerà a quale altezza 
egli abbia portato l'Austria. JI governo imperiale 
* è fermamente deciso di mantenere l'unione colla 
Germania. JI ministero deve avere organi usciti da 
una buona scunla. Sino a che adempiono ai loro 
doveri, non devono essere allontanati soltanto per 
chè è un pezzo che servono, » 


Non sa come il signor Kuranda possa asserire 


che il trattato franco-prussiano sia giunto per sor- 

— presa al governo. 
‘Esse ha operato in proposito da diversi mesi, 
‘è proverà ché sa proteggere i diritli provenienti 


dal trattato del 1852. Non conosco alcun caso.in | ©' ; , LA QOlA: 
eni un inviato abbia agito contro lo spirito del | Ci$0» Il Aferning Post fa i seguenti riflessi in- | 
La politica dell’ intervento fu dannosa in | torno a questo fatto : 


‘overno. 
Italia, egli lo riconosce (applausi). La sua politica 
è quella della, difesa, e per la difesa sorgerà non 
soltanto Ja Camera, ma anche tutto il paese (ap- 


Conforti si era rivolto-a noi per la pubblica- 
zione d'una lettera che le smentiva. Come 
‘mai la Slampa non lia letta quella Tettera 
ed ha lette invece quelle accuse, ‘alle quali 
‘noi non potevamo rimanere altro che estrapei? 


L'Armonia mentre aspetta gli avvenimenti, scrive 
un articolo sulla probabilità dello sgombro di Roma 
per parte delle truppe francesi nel quale ci lascia 


scorgere tale una trepidasione che poco si accorda |: 


colla fede di cui vuole far pompa. E ne dice di 
grosse più del solito, sino al punto.‘di. sostànere 
che se acdassero via i francesi, sarebbe un - 
donar Roma all'improvviso” Dopo tredici anni di 
occupazione, dopo tre anni, da che si. parla di an- 
darsene, «su tutti i toni ed în ogni occasione, ha 
} veramente del comico quell’improvviso di cui adesso 
si vorrebbe rivestire, siffatta determinaziohe, 

Ma nel fondo . dell'articolo si rivela un inten - 
dimento di assicurarsi una buona ritirata, che deve 
essera notato. L'Armonia '«d’aceordo in questo col 
Pungolo di Milano, si-rassegna ad un passo nella 
soluzione della quistione romana purchè, come. di- 
ceva il giorna!e di Milano, gl'italiani si fermino, 
0 meglio ancora si avvicinino soltarito alle porte di 
Roma. È Roma che l’Armonia vuol salvare al papa; 
ma è appunto Roma quella che gli italiani diman- 
dano, ron giù per toglierla al papa, ma perchè 
indispensabile all'incoronamento! dell'edificio nazio- 
nale. E so l'Armonia può vantare i: lunghi secoli 
da cui i papi posseggono quella città, nol italiani 
a nostra volta possiamo mutnerarne altrettatiti in 
cui ne sospiriamo, ne dimandiamo il possesso. 

LI 


n 
OMICIDIO IN IRLANDA 


I giornali inglesi si occupano di un clamo- 
roso omicidio avvenuto in Irlanda nella con- 
tea di Tipperary sulla persona ‘del sig. Gu- 
stavo Tiiebault, francese, che aveva acquistato 
un vasto tenimento in quel territorio. Egli a- 
veva fatto espellere uno de’ suoi fittabili  re- 
stio a compiere le sue obbligazioni, e pare 
che questi per vendetta lo-abbia colto mentre 
era solo sulla strada ‘pubblica e 1’ abbia uc- 


Quel gentiluomo francese esercitò. un: diritto che 
| si usa ogni giorno in ogni contea e città d'Ioghil- 
terra e che nessuno peusò di abolire 0 modificare; 


piausi). Se si faranno nuove domande, il ministro | ma tale esercizio è reputato. dalla /tibbon , associa- 


risponderà. .- 

Intorno alla questione dell'Assia, il ministro di- 
chiara che procederà d'accordo colla Prussia. 

Si legge nella Corrispondenza Scharf di Vienna 
del 7 maggio: 


Quanto alla politica estera dell'Austria, Ja Pressa | 


di Vienna crede che, se tutti gl'indizi che si banno 
non sono fallaci, la politica del gabinetto di Vienna 
riguardo all'Italia si (rova in procinto di subire un 
cambiamento importante, ed il citato giornale sa- 


luta con soddisfazione questo cambiamento , a dir | 
po' tardo, ma tale da porre un termine | 


vero un i ; © 
alla politica romanzesca e piena d'incertezza dei 
fautori dell'ultramontanismo. 1 ragionamenti della 
Presse si fondano sovra un articolo della Gazzetta 
del Danubio, relativo alla questione romana. Se 
abbiamo ben compreso il pensiero della Gazzetta 


del Danubio, scrive la Presse, i legami che finora | 


hanno avvinto il gabinetto di Vienna alla corte di 
Roma (certamente a detrimento dell'Austria), sa- 
rebbero infranti al momento in cni il papato ve- 
nisse piemontizzato, e l'Austria troverebbe nella 
libertà ecelesiasuca e nell'autonomia il compenso 
a ciò che perderebbo, Ciò significa che gli italia- 
nissimi come gli oliramontani sono egualmente in 
errore se credono che l’Austria continuerà a so- 
stenere la parte del paladino. Qualunque cosa sia 

r accadere, essa non si lascerà indurre ad u- 
scire dalla difensiva, e tutto ci autorizza a credere 
che l’arnessione di Roma all'Italia non sarà se- 
guita da un attacco della Venezia per parte di que- 
st'ultima. Nei circoli clericali, si riconosce final- 
“mente che Ja causa della curte di Roma è perduta 
e che questa nulla ha da sperare dall'Austria. 

Ùl partito clericale ba tentato d'impedire Ja ti- 
duzione dell'esercito austriaco, togliendo a pretesto 
il richiamo del generale Goyon, ma il principe di 
Metternich ha spontaneamente dato al governo 
francese delle spiegazioni, dalle quali risulta che 
questi sforzi hanno completamente fallito. L’Au- 
stria sì limiterà nel'a Venezia alla più stretta di- 
'fensiva ela Francia le ha espresso la convinzione 
‘éliò’ nia prudenza ben intesa porrà gli uomini di 
stato-italiàni nella necessità d'impedire. qualunque 
attacco contro Ja Venezia, per non compromettere 
ciò che l’Italia ha finqui ottenuto. 

Quanto ‘al ‘preteso progetto‘ della corte di Roma 
di trasferire Ja Santa Sede da Roma a Venezia, il 
gabinetto di Vienta avrebbe dichiarato che con- 
sidererebbe la presenza del somino pontefice a Vene- 
zia come una nuova sorgente  d‘imbarazzi d'ogni 
sorta. 


e IRE e 


La'Stampa c’ invita a pubblicare.il rapporto 
del sig. avvocato generale Trombetta sull’in- 
‘chiesta fatta ‘intorno alle voci malevoli sparse 
tontra i sigg. Conforti ed altri onorevoli cit- 
tadini che ebbero parte in Napoli alla cosa 
pubblica. | i i 

‘Essa ci fa quest’ invito, come una ripara- 
zione che noi dovremmo porgere, avendo ri- 
s“petute «quelle bugiarde voci, 

i gr rcooni obbligati. alla, Stampa, se ci, 
additasse il foglio, nel quale abbiamo riferite 
Wjuelle voci. Ben' ricordiamo che )’ onorevole 


tnrcons 


zione d'Irlanda, un delitto capitale, e per conse- 
guenza' quello straniero fu spiato ed inseguito da 


uno degli assassini di Tipperary e fa sacrificato 
come centinaia d’indigeni proprietari prima di lui, 


per'un egual fatto, Si dice che egli fosse un'uòmo 
vigoroso e pieno di coraggio; inoltre era stato av- 
vertito segretamente; per il che d'ordinario esciva 
| armato e accompagnato da un servitore. In quella 


occasione però egli era solo, e suppose evidente- 
mente che la persona che gli si era accostata per 
parlargli non avesse cattivo intenzioni. Ciò si spiega 
facilmente. In a'cun paese civilizzato in Europa, 
nessun proprietario ba da temere di essere ucciso 
0 mutilato per chi pretende il pagamento dei fitti 
| arretrati di un anno ‘e scaccia coi mezzi legali il 

fittabile che non paga. Non si può dire quindi che 
| la legge sia mancante a fronte di questo orribile 


stato di cose. La legge dà i mezzi ad un proprie- 


tario di procedere contro un fittabile che manca 
alle sue obbligazioni; se non vi fosse una tal legge 
la proprietà sarebbe colpità di rovina fin dalle ra- 
dici. Se un tale omicidio avesse luogo in Inghil- 
terra, un immenso clamore sorgerebbe da tutte le 
‘ parti contro il delinquente, ognuno alzerebbe Ja 
mano contro l'omicida e immediatamente la polizia 
sarebbe informata , la quale. si porrebbe anche su- 
bito, in movimento, In Irlanda però tale è il ter- 
rore incusso dalle società segrete e.dai Ribbon 

Thuggee, che i contadini fuggono, come facevano in 

Turchia © Spagna mezzo secolo fa, quando vedono 
un uomo ferito 0 assassinato, e non prestano assi- 
stenza alcuna. 

Quel genti'uomo francese fa ucciso sulla pubblica 
strada in pieno gior.o verso Ja fine d'aprile, alle 
cinque pomeridiane, cd erano le sei e mezzo prima 
che alcuno venisse ad assisterlo, . e ‘soltanto alle 
nove della sera l'autorità di polizia, alla distanza 
di sole due miglia, ebbe la prima informazione sul- 
l’orribile delitto. Il cadavere giaceva sulla strada 
maestra, col cane fedele che urlava al fianco del 
corpo mutilato del suo padrone ; ma sebbene molte 
persone abbiano dovuto passare; nessuno diedè un 
avveMimento, tale è il terrore che ispira ilsistema 
dei Ribbon Thuggee. Questo terrore si manifestava 
anche nell'inchiesta, poichè i testimonii fallivano 
al loro dovere e al loro giuramento, e sentivano ri- 
pugnanza a È sprone tutto quello che sape- 
vano. 

Risulta che il defunto era un membro esemplare 
della chiesa. cattolica , e compiva a’ suoi doveri 
religiosi con molta esartezza. d preti perciò com- 
parvero in gran numero al suo funerale; erano più 
di venti presenti. Celebrarono messe per il riposo 

; dell'anima sua, e cantarono l'ufficio solenne dei 
morti con tutte le imponenti cerimonie e-intona- 
zioni del breviario romano. Ma agli uomini pen- 
santi sarebbe parso migliere giustizia ai vivi e ‘ai 
morli, se taluno di quei preti avesse. denunciato 
l'assassino, e casligata l’apatia è viltà del popolo 
di quei contorni, che non era pronto e sollecito a 
dare avviso dell'accaduto e ad indicare i colpevoli. 
È delittuoso l'attenuare o mascherare Ja verità in 
una cosa di tanta importanza. 

Crediamo fermamente che i.vescovi e preti cat 
tolici tengano in loro potere di meliere un termine 
agli assassinii. e. Thuggee in Irlanda se fossero di- 
sposti a farlo. Ciò però non si ottiene col celebrar 
messe per l’assassinato, e col cantare l'ufficio da 
morto alla guisa gregoriana, ma denunciando gli’ 


assassini e gli associati Ribbon , che hanno per 
iscopo l'assassinio, e ricusando l'assoluzione e i sa- 


gramenti della chiesa a tali tomiui. Un discorso 
vigoroso di questa specie, pronunziato eoram populo 
nella parrocchia, v be, a nostro ayviso, assai 
più che un'intera salva di pastorali vescovili scritte 
nel dialetto di lingua franca, compo.ta di cattivo 
latino, e di un inglese rozzo e sgrammalicato: 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE per, 
Sorvizio d'artiglieria. Con R. decreto 


‘6 aprile scorso sono state approvate le nuove i- 


struzioni relative all’ esercizio d'artiglieria pubbli. 
cate in un supplemento della Gazzetta? ufficiale ‘di 
oggi. ’ 

Guardia del corpo dî S. M. Questo 
corpo ‘avrà tin aumento di' personale di qualche 
considerazione. Gli stipendi pure satanno‘ acere- 
sciuti,, e il passaggio da un grado. all'altro potrà 
avvenire dopo 5 anni anzichè dopo 10 come. era 
prescritto fin qui. (Monitore dell'Armata) 

Stato maggiore dello piazze. In se- 
guito al nuovo riordinamento di questo. corpo, .vi 
sarà aumento di personale e gli uffiziali che dal 
riposo farono richiamati dopo il 1859, saranno rì- 
collocati nella primitiva loro posizione. © ‘(Fd.) » 

Depositi cavalli stalloni. Altri nuovi 
depositi di cavalli stalloni saranno quanto jrima 
istituiti, cioè 3 nelle provincie napoletane, ed 1 in 
Sicilia. Il. loro numero sarà così portato ‘a 12;‘da 
60 stalloni caduno, per cui avrà un totale di 1720 
stalloni. * (Id.) 

Servizio postale. —In seguito ad intelli- 
genze prese dal governo ‘italiano coll’ amministra- 
zione delle poste austriache; a. cominciare dal: 15 
del corrente maggio torna in vigore la convenzione 
di posta conchiusa tra lo Stato Sardo e l’Austria 
il 28 settembre 1853, în virtù della quale le }et- 
tere cambiate coll'impero d'Austria e cogli stati 
componenti Ja l°ga ipostale austro-germanica po- 
tranno liberamente francarsi fino fa ‘dèstinazione 
non francarsi affatto. ) 

La tassa di queste letlere è di 10, 25,40, 50, 
35 e 65 cent. per porto di 15 grammi, secondo la 
zona postale della distanza. 

Le lettere raccomandate ‘oltre la francazione $0g- 
giaciono ad una tassa di cent. 40; alla quale. se 
ne aggiunge un’ altra di cent. 20 nel caso che ;l 
mittente chiedesse una ricevuta di ritorno, © © 

I camsioni di merci: sotto fascia, ‘accompàgnali 
anche da una lettera semplice, saranno sottoposti 
alla tassa delle lettere ordinarie,  computandone jl 


porto di 30 in 80 grammi, ma per godere di que- 
sto vantaggio dovranno essere francati preventiva. 


mente. 

I giornali e.le stampe sotto fascia a destinazione 
dell'impero d'Austria dovranno essére francati fino 
a destinazione al prezzo di 5 cent. per porto di 20 
grammi o frazione di 20 grammi. Quelli a desti- 
nazione degli stati componenti la lega postale au- 
stro-germanica pagheranno 10 cent. per porto di 
17 1)? grammi. 

Notizie universitarie. Domenica pros- 


sima il prof. Castrogiovanni alle 2 pomer. darà la 


sua lezione sul divino poema, Essa sarà divisa in 


due parti: una cioè letteraria ‘e l’altra ‘politica, 
Nella prima mostrerà come-Dante fu Ja ‘sua storia 
contemporanea innalzata a poesia; nella; seconda 
continuerà il ragguaglio degli attuali sistemi poli- 


tici con quello ‘di Dante. 


Fuga. Si leggo nella Gazz. del circondario di 


Casale del 9: 


L'ufficiale di massa. del reggimento del Genio 
stanziato a Casale è fuggito lasciando nei magaz- 


zeni un deficit pel: valore di circa dieci mi!à franchi. 
L'autorità giadiziaria intanto procede. 
Disgrazia. La Gazzetta di Genova dell'8 
maggio reca: ‘ 
Va deplorabile ‘esempio dii tristi effetti della col- 
lera avveniva giorni addietro in Sampierdarena. 
Una madre incollerita contro una sua. ragazza di 


dodici anni lanciavalè un ‘involto di stracci ‘entro 


cui stava inosservata una grossa forbice da surto. 


Sventura volle che la. punta di quella forbice 


aperta venisse a colpire. nel yenire la. ragazzina, 


che per tale ferita venne a morte poco dopo. L'uf- 
ficio fiscale, venuto a cognizione del’ fatto, ficeva 
procedere ad informazioni, delle quali finora. non 


conosciamo il risultato. 

Riviste militari. 
Mercantile di Genova dell'8 corrente : ‘ 

Questa mattina alle 7 il generale d'armata Mo- 
rozzo Del'a Rocca passava in rivista sullo.spianato 
del Bisagno le truppe di questò presidio, cioè j 
reggimenti 3 e &, i divèrsi depositi militàri e l'ar- 
liglieria. Egli era accompagnato dal tenente gene- 
rale Boyl di Putifigari comandante territoriale, dal 


maggior generale Arborio Mella comandante la bri- 


gata Pieinonte, e da un numeroso è brillante stato 


maggiore. 

re A Della Rocca, quest'oggi dà un pranzo 
all'Hotel ‘de la Ville, al quale sono invitate ‘le au- 
torità ‘politiche, civili e militari. Egli si #éea in 
Alessandria, sede del comando del. l corpo d'ar- 
mata a cui fu chiamato, 

— 1) generale Morozzo della Rocca, il giorno 9, 
ha passato in rivista l’intiera guarnigione d’Alessan- 
dria sulla spianata di piazza d armi nuova. La truppa 
era schierata su 4 linee. Kormava la 1.a il 47° 
reggimento fanteria per & battaglioni, Ja 2a il 48° 


pure su d battaglioni, la 8.a Ja brigata a piédi di. 


artiglieria, e la compagnia zappaiori, la 4.a le bat. 
terie d'artiglieria, e il deposito cavalleggieri di 
Saluzzo. Il generale Della ‘Rocta fu molto ‘coritento 


‘del contegno. di tutti e ‘massime della brigata 
le può dirsi, senza tema di essere | P! 


ilari N, iori dell'armata. Oggi il ge 
n A sr; 3a ar °, A. qj 
nierale fa ‘di ritorno"a Torino. ‘(Mon. dell'Armata) 
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Leggesi nel Corriere 


ie e n o po 


Viaggi. I fogli spagnuoli del è maggio recano 
che il cavaliere Ubaldino Peruzzi, dopo aver per. 
corso ‘alcune provincie della Spagna, è giunto a Ma- 
drid ,:dove il mattino dél 6 doveva essere ricevuto 
dal presidente del Consiglio dei ministri. 

— Leggiamo nei giorna'i di Genova che il ba. 
rone Ricasoli è giunto il giorno 9 in quella città, 
diretto, dicesi, per Torino. Noi crediamo che il 
barone Ricasoli a fare un viaggio in 


si, dis 
hS ed în dagli Mera. 
hr il: ni \ 
Sarai © somorebi. Togliamo' dalla 


setta di Genova 


i Seguito delle dimissioni di alcuni ufficiali su- 
Pen incidenti, Ta parienza_ dei Carabi. 
e; — * rg A me indefinitivamente so- 

- Molti dei volontarii accorsi xarruolarsi 
vanno ritornando alle loro case in Prati di più 
decisa chiamata. La maggior parte di questi vo. 
lontarii mancando di mezzi vengono muniti di foglio 
di via dalle ‘autorità locali. ; 34 

Aggressioni ed assassinii. Leggesi 
‘nel Pungolo di Milano ‘dell'8; ©‘ ©... 

A. Cremenago, paesello della Brianza ;* presso 
Barzanò. fu da tre sconosciuti, che si, dicevano di- 
sertori, circuito quel sepseito mentre rientrava a 
casa, di ritorno dalla ‘conversazione $eralè in casa 

Il buon prete fece atto di offrire loro qualche 
cosa, ma quei tre lo spinsero entro la: poria: 
quindi comparvero altri'otto malfattori che Jegarono 
il prete per le mani evpei piedi : lò' stesso fecero 
ve due sorelle ed m nipote del' parroco. © 

'oscia rovistarono la evi ì Lu? 
della ‘seta, delle posate è le Rea Po 
Una di queste si diè a gridare invocando soccorso: 
ma fu sventura per lei! Chè un assassino la colpì 
A un coltello replicatamente nel ventre; freddan- 

x ; 

Notisi che pochi giorni prima stava in deposito 
presso il parroco suna somma diL. 30,000"che era 
stata il giorno prima pagata al fabbricatore di 
campane. E i ladri invano cercarono questa somma, 
di cui essi avevano conosciuta l'esistenza! A opo- 
razione fivita i malandrini .se. ne andarono senza 
lasciar tractia alcuna, i 

— Nella notte del £ andante Tuori dì Porta Ti- 
cinese sei malaridrimi armati di pistole ‘assalirono 


il corriere. postale diretto va Pay mo “in 
rivista tutte le Jettere, je non rinvenendo. gruppi 
di denaro, si limitarono a derubare’ il corriere di 


L. 1 60, che era! tuttò ‘iaanto | | 

Condanna. nostri lettori | si ‘ricorderanno 
che negli ultimi storni dello scorso febbraio per 
parte della regia hanza veniva assoggettato nel 
porto ‘di Arona, a rigorosa perquisizione il piroscafo 
il San Gottardo proveniente dalle’ acque  svizzére. 
Contrabbando, specialmente ,tabacco, be ne. trovò 
abbastanza per mettete il capitano del battello in 
istato d'accusa. — Ora sappiamo ‘che dì questi 
giorni ebbè luogo il dibattimento di’ questo pro- 
cesso innanzi. al Consiglio di prefettura in Novara 
il quale candannò il capitano del San Gottardo ad 
una malta dî 40,000 franchi. 

Servizio telegrafico. L'8 corrente fa 
inaugurata la linea di servizio lelegrafico fra Bo- 
logna e le due prossime città di San Giovanni in 
Persiceto di quella provincia e di Cento, provincia 
di Ferrara, VIWBY ASTI. 

Delitti per gelosia. Nella sera del sei 
corrente, compievansi a Bologna due tristissimi 
fatti. Un doganiere uccideva la sua amante e poi 
suicidavasi. sa di tanto eccesso Yuolsi attribuire 
alla gelosia. . ant 

Sfranamento,— Leggesi nella Costituzione 
del 9 corrente : 

Cadde una frana di circa 200 metri cubi nell in- 
terno. della \galleria.delle Alpi (Cenisio) a 750 metri 
circa dell'imbocco Sud, dove stavasi costruendo» 
piedizit, e il volto di rivestimento, 

Per singolare fortuna non s' ebbe. a lamentare 
alcu dannò di persona. rit LL HH 

Bizzarria.— Moriva in Pisa il giorno 2 
aprile prossimo passato, un livornese, .il quale ha 
confessato lener nascosti in una bottega della sua 
patria ‘32,600 franchi senza che ‘avesse voluto dire 
ad alcuno il luogo dove ritrovafisi. (iN) 

Arresto. — Si legge nella :Pèerseveranza 
| Milano del 10: > 

Venne arrestato un contadino dei' contorni di 
Cremenago, uomo di condotta pregiadicata. Gli si 
‘Arovò in casa una somma di \dauaro considerevole, 
della quale, non seppe. giustificare la provenienza, 
ed è inoltre aggravato da altrl indizi, che si rife- 
riscono al delitto commesso‘ in casa ‘del ‘parroco di 
quel; villaggio. E: quindi: da credere; che sia sco- 
perta la traccia dei colpevoli... 

Delitto, ll Corriere delle *arche dell' 8 mag- 
gio harta ‘il''seguènte misfatto compiutosi' in An- 
cona nella notte del.6 7 ‘corrente: © d 

Nel. borzo Pio, contrada delle Fornaci, un.indi- 
viduo, che non vorremmo chiamare uomo, spinto 
da brutale passione contro la cognata Rosa Pin- 
‘cini giovane di anni 23, cui non poteva contrarre 
matrimonio per divieto della, chiesa, l'assaliva pro- 
ditoriamente nel proprio letto, ove l'infelice ripo- 
sàva colla madre Matia Silvestrelli di anni 65, ed 
a fronte ‘della loro energica inesistenza faceva orri- 
bile strazio di ambedue, uccidendole colla più cru- 

e raffinatezza. * È % 1 
Lg ir conosciuto ieri il misfatto, i funzionari 
delia sicurezza pubblicà si diedero tosto colla mag- 
giore; alacrità alla, ricerca. dell'assassino, solto. l'a- 
bile direzione del delegato centrale sig. Bignami, 
e secoridati dalla commendevolissima cooperazione 
dal iaia alii del borgo gi cea feno 
der punito giudizialmente tanto barbaro attentato. 
Disperazio Figonaey l'omicida Domenico liag- 
giotti' detto Grinta ‘di anni ‘85,7 condannato altre 
volte per furti,.si è costituito stamane in queste 


sape ag 


sito del 9: °° 


È egg pl sile ii 


Ri t 


N Consiglio i.manda un invito 
francese ed in olandese all’ambascieria 


in Londra. di venire piaggio izzera. L'in- 
vito è accompagnato dal dono di un di ve. 


date della Svizzera, costu 


guide ece, 0 att Sarà, tab 


Un nvbile. i , Il viag- 
gio del poco etti Chains in 
veci led è 


‘baix--d' 
Inghilterra * prececupì “vivamente' gli animi 
oggetto di parecchi commenti nel . ismo: Si 
sa che il sig.. 
nare sul luogo il 


Ma ciò che si ignora forse, si è il primo pensiero, 
che dicesi abbia dato origine al viaggio: 
Si racconta cheor 


friglino.o che i N che ali x_i ornan 9a 
bor, Alia indina Dust co un dg li») 


zia if la borsa, dicendogli 
sf L'iiomy che ieri vi Wa der 
nel Giimia stesso age si allonti 
Papa prep eri indi 
“fu cindannato ‘a parecehî mesi ‘di 
già cominciato a subire la pena, » 


ii 


a 


Schatt Vitta. del cagato. 


Enrichetta Crouy, figlia del co 
Chanel , il quale com'è' noto, affé 
discendente degli Arpad; col conte Filippo di San 
Marzano, figlio dell’antico n istro piemontese... . 

Improstito russo. 
tutionnel del 9: K 


conosce oggi, i camente, il risultato, 
del ZA di Pbagi. 


di Londra, Amsterdam ei Frafcaforie: sascendono; 


a circa 380 milioni:di franchi; siccome la. somma 
da sotto;criversi non era che. di 252 milioni, si ha 
un eccalenie ili 188 milioni e per conseguenza i 
soscritiori ,non olterranno che circa.il 60 0,0 delle 
loro di ia Avana rigòb malo os 


cia 


14T4 ® 3140397 \ ig ò 
3 »hONCESSIONE DI n FER y ri dv. 
Oggi 10, nel tribuna"e..di circondario di Torino 
dè Rol i tap Fagioni eater a 


ranti' contro il ministero deî lavori pubblici. 

L’ingegriere Eugenio Ferranti nel 25 maggio 1861 
slipulava col. ministero deiclavori pubblici. un ca- 
Itolato com te la' concessione della ferrovia 
a Vigevano ‘a Milano, la cessione dell’ esercizio 
della ferrovia già costrutta fra ‘Mortara @ Vigevano 
e l'eventualità di una ulteriore ‘estensione della 
concessione ad un ‘altro tronco fra ‘Mortara e Vor- 
colli. A termini di questo capitolato 1° ingegnere 
Ferranti doveva versare e versò una cauzione ‘pri. 
motdiale di L. 150 mila e la cauzione definitiva 
era stabilita in L. 350 mila. | 


Questo contratto fa approvato per leggo sanzio» 
da : 


Tata dal Re.n 
‘In relazione a 
ravti con due concessioni provvisorie, una delle quali 
del 14 sett, 1861,..stipulava la cessione della \jalera 
linea alla-socieià della-ferrovia Vittorio Emanuele, 
sotto la riserva dellaapprovazione generale degli azio- 
nisti di quasta-sotietà.' La convenzione 27 settem® 
bro fu vata con decreto 13-ottobre 1861. It 


nu luglio 1861. 


Mortara. Nei primi giorni di decembré l'ingegnere 
Ferranti portavasi dirti della ‘cassa dei de- 
ositi per -depositare i. titoli | di! ita 
Lote servire prporton; Ùl balli si rifiutò 
adducendo che era necèssariò. ‘nn° ordine dell'am- 
ministrazione; in quella vece l'ingegnete Ferranti 
riceveva nel 6 decembre una, nola. dél | segrelario 
generale del ministero dei lavori pubblici, in ‘cui 
dicevasi che egli era in ritardo a dar la cauzione, 


e che, esso non.ayeva.data la cauzione primordiale 
per l'altrò atont Vrili dit 

Esperito nuove praliche per parte del sig. Fer- 
ranti, il ministéro actampò non essere ancora ve- 
nuto nell'avviso di riconioscefe. nel 'decteto 13 ot- 
tobre 1861.i caràltet) della Jegalità, che anzi, nel- 
l'interesse dello stato, riserbava ' forma\mente. .il 
proprio giudizio per tutto giò che, riflette questo 
atto ed i provvedimenti cha Jo banno preceduto. 

Vedendosi il concessionario preclusa ogni via per 
dare esecuzione al contratto, esperì quella. dei tri- 
bunali, ‘e trasse în giudizio il ministero esercitando 
l'azione per jattanza e quindi chiedendo che ‘il con- 
venuto venisse obbligato a proporre le gue ragioni 
contro il deéreto ‘stesso entro un termine da fis: 
«sarsi, ed in caso diverso gli fosse imposto perpetuo 
silenzio. » 

Nella discussione orale, cheebbe luogo stamane, 
l'attore ingegnere Ferrante era rappresentato dagli 
onorevoli “avvocati Cassiriîs, Miglietti, ‘ Vegezzi e 
Berardi ed il reo convenuto dagli onorevoli avvo- 
cati Cabella ed Qui I difensori del ministero 
sostennero, colirò le assertive degli fiwversàri, non 
esistere un vanto, perchè l'art. 905 del todice di 
procedura civile.a., successivi, cho si ocrupanò dei 
processi provocatorj, nel canto .tontémplano .ìl 
caso che.il-citatof»possa intentare "un'azione, ma 
noù si riferiscono alle eccezioni che per. avventura 
si potessero accampare; Questa ragione degli ono: 
revoli Gabella ed Orsini fu addotta eziandio: nelle 
loro cedole rispettive : oggi poi ‘all’attitazione ver- 
bale ‘opposero l'eccezione dilatoria di incompetenza 
per ragion:di materia; inquentochè «il tribunale di 
circondario non potrebbe essere chiamato» a deci- 
dere sulla validità o meno del decreto reale, per- 

INT IAA, astertaà ) 


maroesnzia Liga afibiatì 


i tica ea 


scrilto in 


i 

rta ‘generale andò ad esami- 
î inglèse relativo all'arresto 
preventivo ed-al a sollecita spedizione degli affari. 


i anni un principe 


lato | poi che. Ja causa! fosse dich ata mata 
| pronunciata provvisoria. 


a | - La disenssione si è protratta 


contessa 
Enrico. Crow 
rl, d'essere A 


'ggiamo nel Consti-" 


art. 9 de) capitolato, l'ing. Fer. | 


decreto 4 1 Ipiano di delta: 
glio o 1, gr pp \detira Vercelli a | 


che dove-.. 


chè o 


equini gatte nl morto. delle 
TREE 
cara, perc deve corto ai sana 
e sfugge alla sua. competenza. 


causa intentata dalla Congregazi 3 
contro la Cassa ecclesisstica per T 
decreto sulle corporazioni religiose, ...« 


decreto medesimo facesse 
fosse valido, 


sti la i gr! die Psi 
X cun nuovo. i 


| tenza multostante un ricorso in appello. “ — 

in mezzo .a numeroso- uditorio e dopo. le. conclu- 
sioni del pubblico ministero, che appoggiò nell'in- 
teresse della legge l'eccezione di incompetenza, fu 
levata la seduta, 


pla gna Dewi o PETEZICE , 
i all’ | 
Pipa ra da fio al 


Civile. 

CE dato 
* Girardi Maria, d'anni 60, di "Torino, frattiven- 
dola; Barbassi Ambrogio, id. 26, di Vigevano, 
sellaio;: Cassano: Pietro. id. 80, di Casale;.Sibona 
Margherita, id. £0, di Canale; Bertello Rosa ; id. 
30° di Montaldo Roero, contadina; sMalbecchi Giu- 
seppe) id. 28, di Torino, pellettiere; Lavand . Er- 
manzia, id. 45, di Parigi, istitutrice;. Chiapella 
Giovanni, id. 55, di Mondovi, \mastro di casa; 
Pellegrino Caterina; id, 81, di Asti, serva; più; 
‘5 dai’ giorno ad'anni 2, 


NOTIZIE POLITICHE 


Il. marchese Giorgio Pallavicino. Trivul- 
zio, prefetto di-Palermo, è partito questa 
Sera per rocarsi al suo posto. Si assicura 
«] ch'egli porta con sè una parte della somma 
stabilita per indennità a coloro che ebbero 
a soffriro per le vicende. politiche, allo 
quali; andò soggetta l'isola negli ultimi anni. 


La Gazzetta ufficiale pubblica i seguenti di- 
| Spacci telegrafici : 4 


| Salerno, 9 maggio, ore 9 30 pom. 

| Alleso. per le 6 di questa sera, reduce da Per- 
e. sauo, il Re giunse a Salerno verso le 8 8{4. I)In- 
\iminazione splendidissima, acclamazioni vivissime ‘e 
‘applausi di una folla immensà che si stringeva sul 
| passaggio di S. M. Le finesite e.i balconi elegan- 
temente addobbati e gremiti di signore. 

Migliaia di persone con torce a verito accompa» 
gnano il Re alla vstazione di Vietri, I bravi beraa- 
\iglieri della guardia ‘nazionale, passati innanzi alla 
\wearrozza. «reale. al. passo di corsa, lo ‘precedettero 
altà siazione di Vietri, dove S. M. si degnò mani- 
festar Toro la sna soddisfazione e ringraziarli. 

A. Vietri pure illuminazione brillante. 

i__Il prefetto, la deputazione provinciale, il muni- 
e Gipio, Ja guardia nazionale ceh tutti i pubblici fun- 
fioriari andarono ad incontrate il Re a tre miglia 
da Salerno è lo accompagnarono sino a Vietri. 

| Indescrivibile Ja gioia e l'esultanza della popola- 
il 


i] 
| 


fiore: più che entusiasmo fu (frenesia: 

Si M. il Re profondamente commosso si degnò 
; manifestare la sua gialitudino per tanta accoglienza 
e fra gli evviva generali’ partì da Vietri verso le 
1912. 

Barletta, 9 maggio, ore 8 30 ant. 
La banda di Ninco Nanco di 200 uomini a ca- 
Vallo ‘uscità da Lagopesole aggiravasi sulle Munrgie 
per unirsi alla banda di 150 uomini di Cassacresto, 
leri muoveva cavalleria da Canosa e Minervino, 

Ale bande, riunite raggiunte dalla colonna di Da- 

vide Menuti nel bosco di Ruvo furono uccisi 15 
+briganti e feriti molti, fra i quali Ninco con un 
colpo di sciabola sul volto, e presi cavalli e armi. 

La R. squadra: d'evoluzione approdò il 4 cor- 
ento. a, Portoferraio. Raggiunia da altre R. navi, 
la squedra è attualmente composta di 2 fregate ad 
elice di 1° ordine, 1 corvetta a vela di 1° ordine; 
3 corvette a vela dì 2° ordine.e 3 brigantini a 
vela. 


——_——— es nn_—_____ 
(Corrispondenza particolare dell’OpINIONE) 
Parigi, 8 maggio. 
L.immaginazione dei povellisti sì riscalda ed io 
mi irovo costretto di gettare urì,po' d'acqua fredda 
su queste tesie esaltato che-ritengono d’essere alla 
vigilia d’uno seioglitmento della questione romana. 
Un semplice colpo d'ogchio retrospettivo dovrebbe 
nullameno essere sofficiente! a dimostrate’ a questi 
ottimisti come il governo francese per indole: e per 
tradizione sia lungi dall’ appigliarsi ad improvvise 
risoluzioni. Solo dopo lunghe esitazioni basate a 
difficoltà derivanti da considerazioni di politica in- 
terna. ed: esteroa ‘si potrà otidnere uno, sciogli- 
mento. re 
Siccome + nullostante le: ‘asserzioni di parecchi 
miei colleghi e di moli giornali ufficiosi vi aveva 
mantenuta la mia opinione — non nasconderidovi 
ad un tempo le esistenti difficoltà — che il signor: 
iteglsaa wiso + met «Sie siae 


sab 


É 


su ————--_—-—e__—_—__—_ 


visti 


Gli EMA difensori dell'ingegnere Ferrante, 
ribattetono con Togica stringente tutte le ij 
avversarie. Quanto alla incompetenza, l'avv. Mi. 
glietti per dimostrarne l’ insussistenza portò in 
campo il precedente della Corte di Cassazione nella 
dei Filippini 
validità "del 
La Corte di Cassazione decise. nel senso che il 
parte della-legge.e quindi 


“per quesi:trè «ore, 


uf festa sc 


*$ di La Valétio otterrebbe 


‘von e che sì avevano in vistà ‘| proposizioni 
da sottoporre al Santo vi 10 
in modo positivo che Ja piega è luugi 
da'l'essere prossima ad uno sviluppo, liono 


vogi 
i ! per rifarsi della loro 
Luttirilitacie if ricambio 
sorpassare il vero in senso contrario. —’ 
È izioni sottoposte e che si sottoporranno 
alla Sanfa Sede esigono lunghi negoziati ed anche 
il: ritiro del corpo disoccupazione nel caso di un ri- 
fiuto perentorio mòtivato dal famoso non possumus. 
A quest'ultima misura non si appiglierà il governo 
e imperatore tanto sollecitamente come lo desi- 
riamo, a meno che non sopraggiungano impreve- 
dute cirtostarizà. mil . 

Quanto alla diceria di trattati segreti ecc. che si 
vogliono ‘annettere al viaggio “del principe Napo- 
Jeone:a Napoli è dessa e priva di ogniton- 
amento. 1) principe ‘s'imbarcherà sabliato a Mur 
Siglia, come ebbi l'onore di annunziarvi e l'ammi- 
|praglio Riganlt de Genouilly ricevette l'ordine di 
spedire incontro all’ yacht a vapore Gerolamo Na- 
poleone due fregate della sua squadra per servir di 
scotta d'onore al cugino dell’ imperatore,, il cui 
viaggio in. Inghilterra! è aggiornato al mese, ven: 
turo, non tanto in causa della nuova sua gita; 
quanto per ritardi sopravvenuti alla esposizione 
francese. ‘ i (100,6 
“Mi si scrivo da Londra che si spera colà di ve- 
dere l'imperatrice , la quale-si recherebbe' senza 
l’angusto consorte. Nullameno bannovi taluni ia In- 
ghilterra i quali pretendono che Napoleone. HIl 
possa in Londra con S. M. il Rè d'Ita- 
Jia nel corso d'estate. Vi prego di accogliere uha 
lale supposizione ton oxni riserbo, perchè coloro 
che dovrebbero essere informati delle intenzioni del 
Re Vittorio Emanuele nulla sanno di ciò. 

La stessa lettera: mi annunzia che il generale 
Tirr, il quale ora si ‘trova in Londra, ebbe lunghe 
conferenze unitamehte al generale Klapka con lord 
Palmerston, Jord Russel ed il sig. Layard 

fare che tanto i due ministri come'il sig. Lavard 
sieno entusiastati per gli omaggi «generalmente e 
spontaneamente tributati a Vittorio Emanuele ‘ed 
in pari tempo siano soddisfatti per la buona piega 
che prende Ja quistione italiana. 

Il gabinetto inglese farà tutto il possibile per 
mantenere lè buone disposizioni della Francia verso 
l'Italia; ma ignorasi in qual modo pratico possa 
manifestarsi l'azione dell'Inghilterra.” 

La compagaia del Mezzogiorno che intavolò il 
progetto di una nuova linea da Bordeaux a Mar- 
siglia ebbe contr'essa nel consiglio degli. ingegneri 
dei ponti e strade la maggioranza di ‘un solo voto. 
Il consiglio consultivo che si. compone di tutte 
le notabilità spec.ali di Francia {aveva invitato il 
sig. Pereire a presentarsi innanzi a Jui muitamente 
al sig. Talabot onde esporre le sue‘ vedute e' di- 


% 


mediante una lettera degna di osservazione, . nella 
quale espone le ragioni di tale rifiuto. Benchè non 
sia statà presa alcuna deliberazione, io son d'avviso 
cite il sig. Pereire la viricerà malgrado le ostilità 
del sig. Rouher. 

In occasione délla aggiudicazione della strada di 
ferro des Deux Charantes vi ebbe una viva di- 
scussione tra il sig. Rouher ed il sig. Fould: Que- 
sl'ultimo si è lamentato che in opposizione alle 
condizioni da €sso poste ed accettato dall'impera- 
tore, questa aggiudicazione sia stata pubblicata nel 
Moniteur senza il preventivo di lui avviso. Trattasi 
di una spesa considerevole ed importantissima. Tl 
signor Rouher rimproverò al sig.-Fould di voler 
prendere l'aspetto di sovraintendénte delle finanze 
ed il sig. Fould rispose’ che quand'anche ciò fosse 
lo si farebbe nell'interesse dello stato. Per buona 
sorte la discussione non ebbe altro seguito. 

Il siznor Scialòia spera di abbandovare fra'qual- 
che giorno la Francia e di ritornare în Italia la- 
tore del nuovo trattato per sottoporlo alla firma 
dei ministri. 

Trovasi in Parigi la moglie del ministro Pepoli. 


Si legge nella Gazzetta ticinese del 9: 


Per quanto sinora è noto, dice il Bund, le no- 
mine dei deputati al gran Consiglio, circa alle quali 
mancano ancora le notizie della valle d’Obersim- 
men e di Saaven, la maggioranza sarà favorevole 
all'attuale sistema di governo. Anche gli oppositori 
alla strada ferrata per conto dello. stato saranno in 
minoranza. Stanno 110 liberali a fronte di 50 -a 60 
conservatori, è 40 a 50 nomine sono ancora inde- 
cise, dovendosf rinnovare lo serntinio al 18. Gli 
sforzi degli avversari della strada ferrata per conto 
delto stato e da' conserzatori ebbero esito nella ca- 
pitale, nel Sceland e nel Mittelland; ma ciò che 
‘ivi acquistarono, lo perdettero nel Giura, nell'Obe- 
raargau e nell'Oberland. a 

La Gazzetta. Bernese ha no! di un numero 
maggiore di nomine, e però l' elezione di 
118 liberali, 58 conservatori. Ritiene che i membri 
del nuovo gran Consiglio saranno per 1/3 liberali 
ed 1/3 conservatari e che simile sarà la propor 
zione dei fautorie degli avversari della costruzione 
di strade ferrate per conto dello stato. 

A Ginevra: comincia ad agitarsi con opuscoli la 
questione della revisione della costituzione. 

Leggiamo. nel Pays dél 9: 

La guarnigione francese di Roma ha ricevuto 
un rinforzo composto di un dislaccameato d’arii» 
glieri a' piedi e di cavalieri del treno d' arliglie- 
ria, destinati a completare una batteria del quarto 
reggimento d'artiglieria è piedi ed una compagnia 
del quarto squadrone del treno d'artiglieria. Que- 
sti rinforzi debbono giungere oggi a Roma. 

Leggiamo nella Patrie del 9: 

Si assicura che il marchese di La Valette par- 
firà per Roma nei primi giorni della prossima set- 
limana. Ri. » 
«\Grediamo di. sapere che se nulla sopraggiungerà 

rai A dre * è 


Pe 1 Dens -de 


fendere il progetto. Il sig. Pereire' rifiutò l'invito, | 


Nella seduta di ieri (6) la Camera dei deputati 
adottò le conehiusioni del comitato delle finanze 
riguardo al consiglio, di stato, malgrado l' opposi- 
zione del ministero Lasser e ad cita di molte pro- 
posizioni conciliative del signor Ghiskra il quale 
tenderà ad-attenuare il voto.della Camera. © 

.A spiegare questo voto che colpisce, quasi può 
dirsi, l’ istituzione stessa del consiglio di stato , è 
necessario considerare che questo corpo ideato dal 
ministro Bach fu lo strumento più compiacente del 
passato despolismo e che il suo presidente Lichten- 
tels, uno dei membri pìù cova della Camera dei 
signori, influì più d'ogni altro a fare emendare in 
Senso. retrivo le leggi votate dalla Camera dei de- 
putati. si 
Il sig. Bach, fratello dell’ ex-ministro e luogo- 
tenente imperiale a Linz, venne sospeso dalle sue 
funzioni. || | 

Leggesi nella Patrie del 9: 

Le ultime notizie di Pekino ci annunciano che 
il governo déll'imperàtore della Chinà ha deciso 

d’inviare in ‘Francia éd in Inghilterra an'amba- 
sciata straordinaria sotto la direzione di Pao-Kionng 
membro del consiglio privato e sotto segretario di 
stato al ministero degli affari esteri. : 

S'ignorava ancora a quall'epoca l'ambasciata par- 
lirebbe, ma il suo invio era deciso in principio. 


—_———_ ua_——__ 


DISPACCI RL 
AGENZIA STEFANI 
È Londra, 9 maggio. 

N sig. Layard constatò che il sig. Mercier 
è andato a Richmond senza nessuna istruzione 
da parte del suo governo, e che la sua visita 
non aveva alcun motivo politico. 

Genova, 10 maggio. 

È errivata la cannoniera Montebello rimor- 
chiando il brigantino Amor @: Patria. I sei 
sospetti .del furto: Parodi traversarono la città 
in vettura. La popolazione indignata li seguiva 
con, fischi. Sulla piazza del palazzo ducale 
sono discesi di vettura; vennero dalla popola- 
zione accolti con minaccie. 

Napuli, 40 maggio (ore 3, 20). 

ll Re è rientrato ieri sera a Napoli; ebbe 
molte ovazioni popolari dalla.stazione al pa- 
lazzo. Egli partirà questa sera per Messina 
ove resterà fino a domani. Lunedì andrà a 
Reggio. Martedì ritornerà a Napoli. 

Attendesi mercoledì il principe Napoleone; 
la principessa Clotilde; lo accompagnerà per- 
mettendoglielo la salute. 

Il Re ricevette oggi in ndienza di congedo 
lo stato maggiore della flotta francese, che 
va a Palermo. 

Il ministro Mattencci sottopose.alla firma 
reale il decreto d’istituzione del liceo ginna- 
siale, Ja nomina di Lambruschini ad'ispettore 
generale ed altri decreti. x 

Il brigantaggio del monte Gargano è com- 
pletamente distrutto, 

La notte scorsa, circa 50 briganti varca- 
rono il confine pontificio ed avanzaronsi fino 
agli ayvamposti «i Marino presso Civitella-Ro- 
veto. Dato ;l’ allarme furono respinti ;. ripas- 
sarono il confine lasciando fucili, sacchi e 
cappotti. 

Parigi, 40 maggio. 
Notizie di Borsa, © 


maggio 
9 10 

Fondi france . . 9 0;0| 70 85) 70 70 
ld; id. 0. 442 00] 98 —| 97 80 

Consolidati inglesi . 3 0/0{*9241{2| 924}2 
Id. in liquid p. fine magg. 

Fondi piemontesi 1849 5 0/0| 72 20] 72 — 

Prestito italiano 41861 5 0,0] 74 90) 71 65 

{Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare |843 837 
fd. Str. ferr. Vittorio Eman.|386 |383 
Id, là. Lomb.-Venete [606 |600 
Id. id. Romane-.- {330 {330 
Id. ‘Jd. Austriache {530 [527 


* Coupon staccato. 
Brusselle, 40 maggio. 
Lo stato del Re ha leggermente miglioratò. 


G. ROMBALDO, Gorente. 


BORSA DI TORINO 
9 maggio 1862 
Fonpi Apr ati ir cont. n tn 
IT .-p.d, BD, —_ — È 
cer malate; Matt. . 7291 7270 30 gine: 
Id. Certif. lib. Matt. 72 4031 mag. 
DISPACCIO Orficiàte, — 
BORSA DI NAPOLI — 9 maggio. 
A- 7250 — B-73% 
Sostenutissima e ricercalissima. 
CAMM br. scad. 3.mesi | CORSO DERLÈ MONETE 


°° —— 


Augusta . 215 42 212 4g Oro com vendita 
Frane.s.M. 215 ip 212.42 pia da 20 ni 20.03" 
Lione , 99 9 99 45. di Sayola 28 20 28 25 
Lando È ® î U Id. di Genova 78 25 ci] | 
Parigi, . 4 5 |Accro argento per ogni 4 
Torino sconto 3 00 Scudi vecchi , » » 00 
Genova id. id. Id. nuovi ., » n » 
Milano .id.. id. Id. Carlo X. , nn » 


Raccomandiamo alle signore di visitare il nuovo 
magazzino da Modista, testè aperto dalla signora 
Rosa Barelli; vi troveranno un assortimento com- 
pleto di cappelli del miglior gusto delle prime case 
di Parigi, dalle quali la signora Barelli riceve con- 
tinuamer:te tutte le novità che sortono. 

Via Nuova, numeri 1 e 3, antico negozio Dumont. 


Le più ricche acque bromo:jodurate i 
conosciute in Europa. GN i fi [ i NO 
Medico addetto allo Stabilimento. = i 


Clima senissimo ‘e bello. 
Magnifiche escursioni. | 
| Montagne Russe della celebre 
PIKRRE À VOIR 
di 7085 piedi d'altezza, 
discesa in 20 minuti. 
Nessun pericolo. 


APERTURA 


UFFIZIO TELEGRAFICO 


“CAPSULE 
AL 


#di Grimault <e  ( 


PRESTITO A PRETI 
DELLA CITTÀ DI MILANO. 


26 MILIONI 250,000 Lire Ftallace vanno distribuite 
fra premi ed ammortizzazione. 
I premi maggiori sono di It. L. 100,909, 80,000, 70,000 
so, , 50,000, 45,000, ece. ecc. 

Tutto le Obbligazioni debbono venir cstratie con pre, 
anto. Mediante sborso di ‘sole 


ITAL. L. 4 50 CENT. 


i acquistano titoli interinali che ugnalmente, partecipano a tutte ) 
trazioni, secondo il modo spiegato nel prospetto e sui titoli stessi. 
Per L'acquata delle obbligazioni e dei titoli interinali rivolgersi all: 
(fassa del Commercio e dell'Industria che distribuisce anche i prespett 
Mettagliati. 


Bonzani, Depanis; Milano, 
nalia principali farmacia dalla sittà d'Italia. -- 


GRANDE ASSORTIMENTO 
di SPUGNE per tocletta, ba- 


gui alehetti, litegrafio e 
Cavdilota; con Fibassò del 20 0,0 


BAGNI D'EVIAN 


ACQUE MINERALI ALCALINE CACHAT 
Stabilimento aperto dal 1° maggio, 


Questi bagni, situati sulla sponda del lago Leman, sono circondati da 
luoghi deliziosi e da passeggi svariati. Un nuovo Albergo offre ai bagnanti 
e ai fowistes scelti appartamenti e splendidi saloni frequentati ogni anno 
dalla società elegarite. 

Te acque’ della ‘sorgente Cachat sono impiegate col maggior successo 
nélle malattie della vescica, delle ‘vie orinarie, nelle irritazioni delle mem- 
brane mucose e nei dolori di gotta. 1 bagnanti trovano ai Bagni Cachat 
le cure premurese è tutti i soccorsi medici desiderabili. — | ; 

Si fanno innumerevoli spedizioni dellé acque Cachat. Indirizzarsi al sig. 
Direttore dei Bagni Cachat a Evian. 


OROLOGI E PENDULE 


in grande assortimento di ogni genere ed' ogni prezzo, garantiti, delle mi- 
gliorì f:bbrithe di Francia e Svizzera a prezzi convenientissimi 
Morelli, via Doragrossa, 6, accanto alla chiesa della SS. Trinità, Torino. 


Seme di Bachi da seta pel 1863 


Agostino Zipoli, notaio e possidente di Figline (Toscana; Valdarno su- 
periore), con soddisfazione de” suoi commitienti., da qualche anno confe- 
ziona seme di bachi provenienti da località finquì reputata esente. dalla 
malattia. Desideroso di'éstenilere in quest’anno tale industria a vantaggio 
non tanto proprio, quanto degli allevatori di bigatti, invita i medesimi a 

rovvedersi da lui di tale articolo anco in piccola quantità, onde farne 
Patverimeifio nell’anno venturo. Esso riceverà le comunissioni fino a tutto 
il 15 giugno prossimo. senza veruna anticipazione, e farà la consegna nei 
mesi di settembre, ottobre e novembre prossimi. a piacere dei siguori ri- 
chietlenti, a prezzo di lire italiane dodici per ogni encia. Dirigersi al me- 
desimo con lettera affrancata. 


AMBROGIO SPIRITO 


via Borgonuovo,.n. 5, Torino 


Tiene nel'suo magazzeno un grandioso è svariato assortimento di seia- 
bole e lame dell'unica Fabbrica Nazionale d’armi bianche dî Antonio 
Sichling e Comp., onorato di due medaglie all'Esposizione di Firenze. 

I prezzi moderatissimi, l'esattezza e prontezza nel disimpegno di qua- 
lunque commissione di eni venisse onorato, fanno sperare al suddetto che 
i signori Uffiziali del R. Esercito e Guardia Nazionale vorranno favorirlo 
dei loro pregiati comandi, 


dai prezzi sinquì praticati, nella Drogheria 
di Filippo Cumiberti e C., via Po, accanto 
alla chiesa dì S. Francesco di Paola. 


D’ affittare 
Vasto fabbricato con filstura di 


n. 75 fornelletti, a breve distanza da 
Canale, circondario d'Alba. 


Recapito al signor Roccavilla: ‘a 
Canale. 


COMPAGNIA GENERALE 
TRANSATLANTICA 


15, Place Vendòme, a Parigi. 


S."MAZAIRE AL MESSICO 


toccando allà |, 
Martinicace Santiago di Cuba 

Viaggio diretto senza trasbordare. 

LaJinea sarà servita dai vapori in 
ferro di prima classe : 
LOUISIANE 3400 tonnellate, 500 
FLORIDE . 3400 » 500 
VERA.CRUZ 3000 » 300» 
TAMPICO . 3000 » 300.» 

A parlire dal mese di aprile le par- 
tenze saranno mensili. 

Il vapore nuovo di :300 cavalli LOU]. 
SIANE partirà pel prima il 14 aprile. 

I quattro vapori. della linea possedono 
disposizioni speciali, onde assicurare ai 
passeggieri ogni possibile ‘comfort. 

La Compagnia s’ incarica del trasporto 
delle mercanzie per tutti i porti indicati 
nel suo itinerario. 

Per imbarco, noli e ragguagli, indirizzarsi 
Parigi, alla sede della Società, Place Ven. 


cav. 
» 


me, 15. 
Lioxe, da Arlès Dufour et C., Port St- 
Clair, 19, 
St.Nazaine, da De- Vial, agente. 
Ronveava, da Fréd. Alexandre,. id. 
Havae da L. Reynaud, id. 
Gexova, da L. L, Montobbio, id., via 
Orefici. 


LETTI IN FERRO 
verniciati alla ge- 
J0ovess, con paglia: 
riccio a doppio ela. 
stico, rimborati, @ 
metri0,90.di larghezza è 2 di langhezza, 
gaSantiti, a L.50 cad. apronti contanti, dai 
fabbr. Festa Toobaldo via Lagrange, 2, 
piazza Rone li, sasa Calosso (Affrancare., 


OCCHI E PALPEBRE 
POMATA ANTIORTALMICA 


della vedova FARNSER di Si 
André di Bordeaux per guarire « 
prevenire le malattie cui vanno sog 
tetti occhi e palpebre. — Questa pomata, la quale da.un secolo contà sticcess 
favorevoli, trionfa dell'oftalmia egiziana e dell'oftalmia purulenta ‘dei ragazz: 
Un decreto imperiale ne aubrizza la vendita. — Presso fr. 4. 

Agente commiss omario per l'Italia D. MONDO, via dell'Ospedale, 8, Torino 
— Vendita in Torino da Bonzani e da Depanis e nella principati farmacie d-Italix 


ICA 


COLLIRIO BLEFARO-OFTALNICO 
del D.r Daynach. 


Riconosciuto eflicacissimo da molti anni 
nelle lente infiammazioni delle palpebre , 
degli occhi, nonchè nella debolezza di que- 
sti causata dal leggere, da:.o scrivere, dal 

cucire lungo tempo, specialmente la notte, 
alla luce artificiale. — Deposito generale 
in Torino, nella farmacia di Gius. Ceng- 
sone, anglo delle vie Barbaroux e $, 
Maurizio, presso Piazza Castello; Genova, 
Bruzza. — Prezzo coll’annessa istruzione 
hysratta da 1, 1 50 #2 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinia Fournier è 
da 20 anni il Ken per eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
e imitazioni pericolose. E. Fournier, in- 
ventore, 26, rue d'Anjou-St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 8-50 e5 50 la scatola. Agente 
commissionario D. Monno, Torino. Ven- 
dita: Torino, Depanis, Bonzani; Milano, 
Biraghi- Ravizza, Zanetti, Riva-Palazzi ; 
Geuova, Lertora, Lodola, Bruzza; Brescia, 
Gregori: Firenze, Piori, Notara, Caccia; 
e nelle principali farmacie d'Italia. 


| PROFUMERIA MEDICO-IGIE 
di Ja Pe LAROZE Chimico-Farmacista 
— della Scuola superiore di Parigi. 


Prodotti per l'abbellimento e la conservazione dei capelli, 


L'Acqua Lustralo nutrisce ì capelli, impedisce il precoce incanuti- 
mento, arresta la caduta e facilita il loro crescimento , calmando i pruriti e 
“8 facendo scomparire le pellicole della testa. — Prezzo della boccetta L. 3 75. 

} [La omata canscervatei ce di /, P. Laroze, adoperata come cosme- 
tico giornaliero, abbellisce i capelli prevenendo il loro scoloramento è la ca- | 
data © fortificandone le radici; ai mille fiori, alla violetta , alla rosa ed al 

i gelsomino. — Prezzo del vaso L. 3 50. 

L'Olio di nocciuoli profumato, specialità per la toeletta dei 

| capelli massimo dei fanciulli, rimediando alla loro aridità ed atonia; dà loro 

Î Jucidezza come anche alla barba, e fornisce un nutrimento costante e rigene- 

i ratore. — Prezzo della boccetta L. 2 50. 

Tutti questi prodotti sono venduti sotlo la doppia uarentioto della firma e del 
Jo di 4, P. LAROZE, che conviene erigere. — Vendita all'ingrosso ‘e spedizioni, 
| | eua0e 0.1 Fontaine Moliére, n. 39 dis, Parigi. — Deposito centrale in Torino presso 
| l'Agenzia D. MONDO; via dell'Ospedale, n. è. — Vendesi pure: Torino, da Bonzani eda | 
Depanis ;, Conova, prasza; Milano, Zaneiti, corso Vittorio Emanuele, f$; Novara, Caccia; 
| Atessamdria, Masitio; Bologna, Vermti; Modena, farmacia S. Geminiana; Verona, Frinzi; | 

rieste, Serravallo. È INS) 


il 
{ 


PUACgZA; 


SERVIZIO POSTALE FRANCESE 


DI SAXON 


A 10 MINUTI DA MARTIGNY-VALLESE-SVIZZERA 


IL 15 MAGGIO 13862 x 


Stazione di stradaferrala della linea d'Italia in coincidenza coa tulte le linee d'Europa. 


MCAT.IC.0O 


La 
4 - 


agente commissionario in Italia D, Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 3 +. Napoli, stessa 
Zanetti, Migliavacca, Picoghi-Raziana, RivaPalazzi ; Firenze, Pieri; 
Prezzo I NI 


è 
I 
| 
i 


| 
| 


Torino, yia dell'Ospedale, $. 
cia 


SL Sii megane 
« Peste., Concerti, Balli; 
Scelta Orchestra dirétta dal sig. Scuttz 
del Grand Opera di Parigi... - 
— Giornali ‘aogtii” paese.‘ 
Si giuoca il. 30,6 4@ col demi-refait. 
UH minimum della giuocata alla Roulette 
dA Alfa fi coon) dae vr 
50 0,0 di vantaggio 
sul Circolo di Ginevra. 


VEGETALI 


RA 
' è pre. 
scritte dal dottor 
POTITO 
. s 1] , a 
Farmacista ra | | AT 
ULI c 


| sinora; Non pregiudicano lu slomiu e gi intestini, è guariscono raprianibitte gli Beou © ie bulaorragie 
Pianta preparato secondo il nostro processo s'impiega 


col maggior successo nelle iniezioni da quelli the 
rico 
Ira, 


Urtes, 4, (-. Vendonsi: Torino, 
Inorla: Lirorno e Pisa, Perroni, è 


IGIBNICA, INFALLIBILE B. PRESERVA - 
riva, la sola che guarisce senza all:i 
‘imedi, Trovasi nelle principali farmacie 
del globo. A Parigi” toeo 1 nvénture 
{row. dov, Magenta, 18. Richiedere 
l'opùsculo (20 arini di sutcesso). 


Tipografia ‘di ENRICO DALMAZZO, in Torino - 
Piazzetta e via S. Domenico, n.2, 


È uscito’ il 1° fascicolo: e» 
DEGLI — Pi " 


ANALI DI AGRICOLTURA, INDISTRIA E COMMERCO 


pubblicati per cura del Ministero. st 

240 prgine in-8 grande — Préiso L. 3. 

Verrà spedito franco di porto a chi ne farà domanda alla Tipogrilla DALMAZZO, 
con lettera affrancata munita ‘del’ relativo vaglia postal domanderà questo 
primo fascicolo s intenderà obbligato & ritirarè e jiagare iritianenti a compimento 
dell'annata 1862 che formerà il primo volume degli Annali. Se nevpubblictierà 
un fascicolo ogni tre mesi. 


i a cia 

PERLES D ETHER 

\ E RITA Questo nuovo mezzo 
DUO PLERTAN di amministrar 1° /- 
tere è stato approvato dall'Accademia imperiale di medicina di Parigi. 

Portando tere direttamente nello. stomaco, senza che isi volatizzi; le 
#erle agiscono con una grande efficacia contro; dì emicrania, i. crampi di 
stomaco, gli spasimi e, tutti i. dolori provenienti da una soyreccitazione ner- 
vosa. — lrezzo fr. 3 50. — Un’istruzione è aggiumta a ciascuna boccetta. 

Unico deposito a Parigi, rue Caumartin, 46. 

Agente commissionario per l'Italia Ds MONDO, Torîno, via dell'Ospedale, n.6. 
- Pindodsi e Torino, da Bonzani e.da Depanis; Novara ; Caccia; Alessandria, 
Basilio; Miluho, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farm. S. Geminiano; Bologna, 
Veràli; Genova, Lertora, Bruzza, e nello principali farmacie, . 


L COTRR LT A cicci 


qel Dr Ciertan 


- x Lie et re on 
LI arto 


- RINASCIMENTO DEI CAPHLAI | 
Vr toe SARO a io | 


2, via catmanTO. | 
Quest'Acqua sovrana Ammirabilo, impediscé istautaneamente la caduta déi capelli, 
ed nzi ne accelera il loro crescimento, facendo scomparire le pellicole’ della testa, © 
| fiando ai capelli un'elasticità ed un brillante incomparabili. —Prerxo delta boe. fr. a. 
Deposito generale presso l'Agenzia Di Mondo, Torino; via (dell'Ospedale: 3. 
Geova, Bruzza; Novara, Caccia; Alessandria, Rasilia; ; Milnno.. Zanetti, 
per profu- 


DELLE VALATITE VENEREE, 02 | CARTA FUMIGATORIA recarote 


LUZIONI, scc., guarite senza mer- i‘e-tinsani i 
curio, 4 vol, L. 3, 7° ediz. ‘eorretta SRBAFTAMORE 0 rinranine Mcamate fi 


ed. ampliata. — KI vero amico #4 
INCHIOSTRO hat peri ha lingeria; 


dell'umanità, 1 yol. L. 4, — Del- ivb e non 

l'impotenza maschile, ficri bianchi, | si cancella più. — Prezzo fr. ‘ 30. 

ecc., 4 vol. L. 3,,— Lella debo- Preparati alla farm. ingle-e Partss, 

lezza del ventricolo, 1 vol. L. 3. — | (28, place lf 8, è Paris). 

Della gotta, L. 1; di G. Fennv4, dott. |’ Deposito ‘Agenzia D' Moxsò, 
per 4 Pica Agre pi in 5. 


| PILLOLE MORISON 


d’Assisi, corte del Gianduja, portima 
Euston Rodd London. 


n.12. a mano destra, piano 2. Per ls 
visita in sua casa dalle 40 alle 3 pom. 

Oznuno. conosce ‘la rinomanza delle 

Pillole Morison del Collegio Bri- 

linnico di Sanità. Esse «ono di due gradi, 


Dalla provincie con vaglia phxtala 
diversi tra loro pet difersì interisità di 


TINTURA D’ ASSENZIO 
forza. Il N. fl'è un'aperitivo blandis- 


scolorata, acquosa, stoma- 
tica e corroborante, del farm. ) 
VENTURI di Padova. simo, sebbone efficiente, ché ha la virtù 
Essa è un mirabile rimedio per rego. | di sciogliere e -di-rimuovere parzialmente 
lare la digestione nelle affezioni! di sto: {gli tmeri biliosi del teorpo. Il N, ® ha 
maco cagionate da debolezza di fibra è | + eMlicacia:\di espellere non solo questi, 
dalla poca attività del di lui fermento. mA gli umori To Nnagi gi vatrida he 
' elle i ; i avessero stabilita la loro sede. Prezzo 
RR ponliea sell rai re delle scatble piccole Î. 2 so. \riplice 
nei vermi dei fanciulli e degli adulti, nel- 
l'itterizia, nei disordini delle mestruazioni 
ed è un ottimo rimedio nelle febbri in- 
termittenti e nelle febbri causate da ga-' 
stricismo. Utlilissima venne trovata nelle 
persone di stomaco debole, nella gonfiezza 
al basso ventre, nella pesantezza di sto- | 
maco, nei borborigmi in conseguenza di 
emorroidi interne, nelle fiatulenze all'atto 
della digestone, nella cattiva digestione 
per l'abuso del fumare, come tonica per 
e persone che hanno fatto abuso di pur- 
ganti e nei patemi d'animo ; favòrisce ed 
aumenta il calor naturale e richiama 
l'appetito in quelli che avessero avver- 
sione al cibo, e finalmente toglie le os- 
truzioni e gl'infarcimenti delle viscere 
del basso ventre, ecc. tor 
Prezzo: boce. pice. fr.1 20, grande 2 fr. 
Deposito centrale presso l'Agenzia D. Mowno, 
ì X — Vendesi anche 
da Depanis, Bonzani in Torino — Milano, 
Bitaghi-Ravizza, Zanetti — Genova, Lertora, 
Bruzza, e nelle principali farmacie Italia, 


quilntirà L'6, Polveri L' 2/50 Ungatnto, 
vaso pito. L. 9, grande L' 7 — Agente 
commissionario in Italia D. MONDO, 
Torino, via Ospedale, n..&.. Vendita: To- 
rino, da Bonzani e Wa Depanis, e nelle 
principali farmacie delle città d'Italia. 


SPECIALITÀ. PER CALZATURA 


Lucido ti ) che si adopera 
come il' lucido ordinario. Prezzo cent. 70 
e L. 1.30. 


Vernice hueida per la calzatnra 
verniciata. Prezzo. 80 cent., 1/80 è 2 fr. 
"Wornico lueida per la calzatura 
in cavutchouo. Prezzo 80 cent., è L. 1 20 
‘fa boncetta. |. vili 
Deposito pressol’AgenziaD®. Mondo, 


Tip. dell'Opinione diretta da È. Carbon" 


x 


